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sommario
EDITORIALE

Aprile è il mese adatto per recuperare il proprio 
equilibrio e riconnetersi in armonia con la natura. 
Del resto “la natura della cultura” è proprio il tema 

centrale che unisce tra di loro le iniziative della 
Capitale italiana della cultura.

In questo numero daremo spazio a due iniziative 
che vanno proprio in questa direzione. 

La prima, che si svolgerà all’alba del prossimo 12 
maggio in piazza del Popolo, è un grande flash 

mob di yoga: sarà un evento unico nel suo genere.
L’evento, diretto dall’insegnante di yoga 

Daniela Cecconi, è inserito all’interno della setti-
mana Festival Percorsi che si terrà in tutta la 

provincia di Pesaro dall’8 al 12 Maggio e che avrà 
un caledario ricco di iniziative, mostre e 

conferenze.

Ma non solo: sempre in tema di benessere, natura 
e armonia presentiamo anche il progetto “I suoni 
degli Appennini”, promosso dalla sezione “Lino 

Liuti” di Pesaro del Club Alpino italiano, in 
collaborazione con il Conservatorio di Musica 

“Gioachino Rossini”. 
L’iniziativa prevede l’organizzazione di otto 

escursioni nei gruppi montuosi della  provincia di 
Pesaro e Urbino con l’esecuzione di brani di 
musica classica al termine della camminata. 

SOGNI E VISIONI
IN MUSICA

Wunderkammer Orchestra e Univer-
sità. La sinergia tra WKO e l’Ateneo 
di Urbino si è consolidata nel 2024, 
coinvolgendo anche l’Università Po-
litecnica delle Marche.

EDITORIALE
Gli appuntamenti del numero di aprile 
all’insegna della vitalità e della gioia di 

vivere

I SUONI
DEGLI APPENNINI

Grande successo, domenica 7 apri-
le, per il primo appuntamento del 
progetto “I suoni degli Appennini”, 
promosso dalla sezione “Lino Liuti” 
di Pesaro del Club Alpino italiano, in 
collaborazione con il Conservatorio 
di Musica “Gioachino Rossini”. 

LA CAPITALE 
DELLO YOGA

Yoga all’alba in Piazza del Popolo.
Sarà l’evento unico, nel suo genere, 
che si svolgerà il 12 maggio, alle 6,30, 
davanti all’alusfera della Capitale 
della cultura.
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VILLA MARINA:
NUOVA LUCE

Pesaro 2024 presenta un nuovo 
progetto del calendario dell’anno 
da Capitale: ‘La pelle sotto. De-
colonizzare Villa Marina’
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n inedito flash mob di 
yoga all’alba in Piazza 
del Popolo.
Sarà l’evento unico, 
nel suo genere, che si 
svolgerà il 12 maggio, 

alle 6,30, davanti all’alusfera della 
Capitale della cultura.
“Lì dove sorgono edifici istituzionali 
e dove centinaia di cittadini ogni 
giorno si incontrano, si abbracciano, 
parlano, passeggiano e mangian, il 12 
Maggio faremo una pratica di Yoga 
per sostenere un grande tema che è 

U
LA CAPITALE DELLO YOGA

quello della parità di genere - com-
menta Daniela Cecconi, insegnante 
di Yoga che guiderà l’iniziativa del 
12 maggio -. L’idea nasce dalla col-
laborazione con Percorso Donna, 
un’associazione presente su Pesaro 
e provincia fatta di volontarie e vo-
lontari che lavorano per contrastare 
la violenza di genere attraverso la 
formazione e la sensibilizzazione”.
L’evento, infatti, è inserito all’interno 
della settimana Festival Percorsi che 
si terrà in tutta la provincia di Pesa-
ro dall’8 al 12 Maggio e che avrà un 

caledario ricco di iniziative, mostre 
e conferenze.
- Daniela, perché portare lo Yoga 
ad un evento di sensibilizzazione 
sulla violenza di genere?
“Yoga significa Unione. Quale miglio-
re occasione per essere uniti, uomini 
e donne, e far sentire la presenza di 
tutti i cittadini contro la violenza, gli 
stereotipi e le disuguaglianze?
La pratica sarà fatta in modalità 
silent, con le cuffie. Ogni praticante 
sarà dotato di una cuffia da cui sen-
tirà la mia voce che guiderà la pratica 
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e la meditazione finale”.
- Lo Yoga risente di questa disu-
guaglianza di cui parla Percorso 
Donna?
“Numerose statistiche confermano 
che in Italia lo Yoga è praticato dalla 
stragrande maggioranza di donne.
Secondo queste stesse statistiche lo 
Yoga viene percepito come una disci-
plina femminile per differenti fattori 
culturali e storici. Nella cultura oc-
cidentale, lo Yoga è spesso associato 
all’immagine di una donna snella e 
flessibile che pratica le pose in modo 
elegante. Questa rappresentazione 
può contribuire alla percezione dello 
Yoga come una pratica più adatta alle 
donne. Nelle pubblicità, nei media e 
nelle immagini associate allo Yoga, si 
possono spesso trovare donne come 
principali protagonisti. Questo può 
portare a una percezione errata che 
lo Yoga sia più rivolto alle donne, 
mentre gli uomini sono meno rap-
presentati o addirittura esclusi.
Culturalmente associato al benessere 
femminile: Nella società italiana, vi 

è ancora una tendenza a vedere la 
cura del corpo e della mente come at-
tività più tipicamente femminili. Lo 
Yoga, con il suo focus sul benessere 
e l’equilibrio interiore, é associato 
più strettamente alla sfera femminile 
del benessere. Nei centri Yoga e nelle 
classi di Yoga, è spesso più comune 
trovare una maggioranza di parte-
cipanti donne rispetto agli uomini. 
Questo può contribuire alla percezi-
one dello Yoga come una pratica più 
adatta alle donne, poiché gli uomini 
potrebbero sentirsi intimiditi dalla 
predominanza femminile. In alcune 
comunità o cerchie sociali, potrebbe 
ancora esistere uno stigma culturale 
attorno agli uomini che praticano 
lo Yoga, con la convinzione che sia 
una pratica meno maschile o meno 
“virile”. 
Questo può portare gli uomini a 
evitare o a essere meno visibili nei 
corsi di Yoga. La verità è che lo Yoga 
è una pratica benefica per tutti, in-
dipendentemente dal genere.
Non esistono restrizioni o limiti sulla 

base del genere quando si tratta di 
trarre beneficio da questa antica 
disciplina. Gli uomini possono trarre 
gli stessi vantaggi fisici, mentali e 
spirituali dalla pratica dello Yoga 
quanto le donne. L’intento legato 
all’evento del 12 Maggio è proprio 
di smontare la disuguaglianza tanto 
presente nei centri olistici quanto nel 
vivere quotidiano”.
- Come fare, quindi, per partecipare 
all’evento del 12 maggio?
“L’evento sarà completamente gra-
tuito e aperto a tutti. Per prenotarsi 
sarà sufficiente inquadrare il Qr code 
(che trovate nella pagina a fianco 
ndr.) per prenotare la cuffia con cui 
potrete partecipare, in modalità “si-
lent” alla pratica di yoga insieme agli 
altri che condivideranno il momento. 
Insieme, possiamo creare un mondo 
più amorevole e compassionevole, 
un passo alla volta, una pratica alla 
volta, un respiro alla volta.
Segnati nel calendario: Il 12 maggio, 
io amo. Namaste.”.
(ph. fotopop.it)
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SOGNI E VISIONI IN MUSICA

W underkammer Or-
chestra e Univer-
sità. La sinergia 
nata nel 2023 tra 
WKO e l’Ateneo 
di Urbino si è con-

solidata nel 2024, coinvolgendo oltre 
l’ateneo urbinate, anche l’Università 
Politecnica delle Marche in tre ap-
puntamenti, il 19 Marzo  al Teatro 
Sanzio di Urbino, il 20 Marzo  al Te-
atro Sperimentale di Ancona e il 10 
aprile  alla Sala della Repubblica del 
Teatro Rossini di Pesaro: un’iniziati-

va che risponde a una delle mission 
principali della WunderKammer Or-
chestra di Pesaro, portare la musica 
d’arte fuori dal suo contesto abituale, 
e che ha riscosso un grande successo 
presso la popolazione universitaria. 
“L’auspicio - ha sottolineato Stefano 
Gottin, presidente della Wunder-
kammer nel corso della conferenza 
stampa che si è svolta nella sala 
Rossa del Comune di Pesaro - è ora 
quello di promuovere analoghe ini-
ziative presso tutti gli Atenei delle 
Marche e, perché no, delle regioni 

limitrofe. Un grande ringraziamento 
a Comune di Pesaro e ad Amat per il 
sostegno alle nostre iniziative.”
I primi due appuntamenti del trit-
tico proposto dalla Wko sono stati 
una prima esecuzione nazionale 
del monodramma per soprano e 
ensemble The Tell -Tale Heart del 
compositore olandese Willem Jeths
Protagonista del terzo appunta-
mento è stata invece L’histoire du 
soldat eseguita dal Wunderkammer 
Youth Ensemble, diretta dal M° Ivan 
Gambini. 
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rima esecuzione itali-
ana, con l’autore pre-
sente ad entrambe le 
esecuzioni di Urbino 
ed Ancona, di un’opera 
che Willem Jeths, tra 

i più importanti compositori viventi 
olandesi, ha tratto dall’omonimo 
racconto di Edgar Allan Poe, The 
Tell-Tale Heart (Il cuore rivelatore). 
Si tratta di un monodramma per so-
prano ed ensemble con libretto adat-
tato da Carel Alpheenar, originaria-
mente scritto per grande orchestra, 
che è stato eseguito, per la prima 
volta in assoluto nella trascrizione 
per ensemble di Fergus Mcalpine.
Willem Jeths è, come già detto, 
uno dei più importanti compositori 
olandesi viventi, eseguito in tutto 
il mondo. Innamorato dell’Italia e 
della cultura italiana, ha comprato 
una casa in provincia di Pesaro, tra i 
monti sopra Piobbico, dove trascorre 
lunghi periodi e dove ha passato il 
lockdown all’epoca della pandemia 
di Covid, tempo in cui ha scritto 
buona parte del monodramma che è 

P stato eseguitoà ad Urbino e Ancona. 
È stato il primo “Compositore Lau-
reato Olandese”, incarico che da 2014 
si attribuisce a un compositore che 
per due anni diventa promotore e 
ambasciatore della musica olandese 
in patria e nel mondo. 
WunderKammer Orchestra e Cam-
erata Degli Ammutinati, divisione 
progetti sperimentale della WKO, 
hanno quindi proposto, per la direzi-
one del M°Mattia Dattolo, la prima 
esecuzione nazionale del mono-
dramma di Willem Jeths, seguito 
dall’esecuzione della Sinfonia n°4 di 
Gustav Mahler. 
Il compositore olandese si è ispirato 
al racconto di Edgar Allan Poe “Il 
cuore rivelatore” per una compo-
sizione che traduce in musica la 
lotta perenne dell’artista coi propri 
fantasmi, una scissione interiore 
impossibile da risolvere definitiva-
mente, ma capace di generare i più 
grandi capolavori. 
La Quarta Sinfonia di Mahler, a con-
clusione del concerto Sogni.Visioni.
Allucinazioni, ha continuato a dare 

voce alla tensione emotiva con una 
musica fortemente condizionata 
dall’opera wagneriana, in cui pre-
domina la visione dell’Artista come 
colui che, pur isolato dalla società, si 
fa portavoce di un’utopia di riscatto 
morale e sociale, drammaticamente 
destinata alla sconfitta.
(ph. fotopop.it)

Willem Jeths
The Tell-Tale Heart 
(Il cuore rivelatore)
Monodramma per soprano ed en-
semble, 
riduzione per ensemble Fergus 
Mcalpine 
Testo di Edgar Allan Poe adattato 
da Carel Alpheenar
Jelena Dojčinović soprano
Mattia Dattolo direttore d’orches-
tra

Gustav Mahler
Sinfonia n.4 in Sol maggiore
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osa siamo disposti a 
perdere per realizzare 
i nostri desideri più 
ambiziosi?
È l’emblematica sto-
ria del povero soldato 

convinto dal diavolo a vendere la sua 
anima, simboleggiata dal logoro vio-
lino, in cambio di ingenti ricchezze, 
a spingerci a questa riflessione. La 
vicenda archetipica, in cui riecheg-
giano echi del Faust di Goethe, è al 
centro di Histoire du soldat, l’inno-
vativa opera da camera scritta nel 
1918 da Igor Stravinskij, con libretto 
di Charles-Ferdinand Ramuz, che è 
stata rappresentata nell’ultimo ap-
puntamento che ha coronato il pro-
getto realizzato da WunderKammer 
Orchestra di Pesaro con la collabo-
razione dell’Università degli Studi 
di Urbino Carlo Bo e dell’Università 
Politecnica delle Marche di Ancona.
A esibirsi, mercoledì 10 aprile nella 
Sala della Repubblica del Teatro 
Rossini di Pesaro, è stato il Wunder-
Kammer Youth Ensemble, diretto 

(Percussioni). “Wunderkammer 
Youth Ensemble è nata per rispon-
dere a uno degli scopi sociali dello 
statuto di WunderKammer Orches-
tra - ha sottolineato Ivan Gambini, 
direttore Musicale WunderKammer 
Youth Ensemble nel corso della 
conferenza stampa di presentazione 
che si è svolta nella Sala Rossa del 
Comune di Pesaro -, dotandosi di 
un ensemble giovanile ricalcato sul 
modello WKO senior: un organico 
da camera composto da tutte prime 
parti, in modo da restituire l’intera 
tavolozza di colori dell’orchestra sin-
fonica. La composizione non è fissa 
in quanto all’orchestra è associato 
un laboratorio di musica da camera 
in residenza (a cadenza annuale) 
aperto a nuovi giovani allievi che 
andranno di volta in volta a formare 
o a integrare la compagine WKYE. 
La piccola orchestra, di soli 7 ese-
cutori, ha carattere di indubbio im-
pegno solistico per ognuno di questi 
giovani musicisti agli inizi della loro 
carriera”. (ph. fotopop.it)

dal M° Ivan Gambini. Il concerto, 
molto atteso, ha fatto registrare il 
tutto esaurito e presenti tra il pub-
blico c’erano anche numerosissimi 
giovani e studenti universitari. La 
voce recitante è stata della poliedrica 
attrice Clio Gaudenzi, che ha anche 
curato la versione teatrale dell’opera, 
uno dei componimenti più etero-
genei e significativi di Stravinskij. 
L’allestimento dell’Histoire è stato 
realizzato nel corso di un laboratorio 
tenutosi nei mesi invernali su idea 
del M° Gambini, direttore musicale 
del WKYE, che ha curato la prepa-
razione dei giovani musicisti (di età 
compresa tra i 17 e i 24 anni), che si 
sono cimentati nell’esecuzione di 
una composizione particolarmente 
complessa per virtuosismi musicali 
ed espressivi: sul palco, diretti dallo 
stesso Gambini, Fakizat Mubarak 
(Violino), Massimo Jean Gambini 
(Contrabbasso), Ettore Rufini (Clar-
inetto), Davide Filigonio (Fagotto), 
Simone Rango (Cornetta) Giovanni 
Tonti (Trombone), Giosuè Scarponi 

C
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AFORISMI
Cultura è quella cosa che i più ricevo-
no, molti trasmettono e pochi hanno.
Karl Kraus

Avere un gatto è l’unico modo tollera-
bile di essere soli in due 
Alessia Selli

Un gatto ti mangerà quando morirai. 
Non importa quanto abbiate vissuto 
insieme.
Charles Bukowski

Il buon senso c’era; ma se ne stava 
nascosto, per paura del senso comune.
Alessandro Manzoni 

V’è una nostalgia delle cose
che non ebbero mai un inizio.
Carmelo Bene

Credo che uccidere qualsiasi creatura 
vivente, sia un po’ come uccidere noi 
stessi e non vedo differenze tra il dolo-
re di un animale e quello di un essere 
umano.
Margherita Hack

Le due parole più brevi e più antiche, 
sì e no, sono quelle che richiedono 
maggior riflessione.
Pitagora

Non è importante come entri nel pal-
coscenico della vita degli altri, l’impor-
tante è l’uscita di scena; quindi prendi 
fiato, sorridi comunque sia andato lo 
spettacolo e fai il tuo inchino migliore. 
Ma soprattutto, non concedere mai il 
bis ad un pubblico che non lo merita. 
C. Chaplin

Se un clown si trasferisce in un palaz-
zo non diventa il re, è il palazzo che 
diventa un circo.
Antico proverbio turco

L’uomo più felice è quello nel cui ani-
mo non c’è alcuna traccia di cattiveria.
Platone

Occorre sapere ancora conservare 
quella freschezza infantile a contatto 
con gli oggetti, salvare questa ingenu-
ità.
Henri Matisse 

Il mio pensiero è irregolare. E in tutti i 
modi non sono niente

di quello che tu pensi che io sia.
Syd Barrett

L’ Amore di un solitario 
è il più autentico che ci possa essere.
Ti ama per scelta, non per compagnia.
Charles Hank Bukowski

Ogni onda del mare ha una luce diffe-

rente, proprio come la bellezza di chi 
amiamo.
Virginia Woolf
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OROSCOPO
ARIETE: Aprile si apre con un turbine 
di energia cosmica, specialmente per 
voi, impavidi Arieti. In questo mese, le 
stelle promettono di svelare la vostra 
vera forza e determinazione. Mentre il 
Sole infonde vitalità nel vostro spirito 
audace.

TORO: Preparatevi a piantare i semi 
delle vostre aspirazioni più care e a 
vederli fiorire. Aprile è il mese per ab-
bracciare il cambiamento e scoprire 
nuove dimensioni della vostra forza. È 
il momento di brillare nella tranquilli-
tà e nella costanza.

GEMELLI: Con Plutone in una posi-
zione favorevole, questo mese promette 
incontri stimolanti e scambi di idee ar-
ricchenti. È il momento ideale per am-
pliare la vostra rete sociale ed esplorare 
nuovi orizzonti di apprendimento.

CANCRO: Questo mese, la comunica-
zione potrebbe risultare complicata, e 
potreste sentirvi spesso fraintesi o in 
conflitto con gli altri. È un periodo che 
richiede pazienza, dove la vostra solita 
sensibilità potrebbe lasciarvi esposti a 
tensioni emotive.

LEONE: Aprile promette di essere un 
mese elettrizzante per voi, con il Sole e 
Mercurio in favorevole aspetto dall’A-
riete. Questo periodo esalta il vostro 
carisma innato e accende una scintilla 
di fascino irresistibile.

VERGINE: Aprile porta anche una 
ventata di eccentricità per voi, Vergine, 

con Giove e Urano in armonia dal Toro. 
Questo mese promette trasformazioni 
inaspettate e scoperte insolite, rompen-
do la routine del vostro quotidiano.

BILANCIA: Si prospetta come un mese 
difficile per voi, Bilancia, con Sole e 
Mercurio in tensione dall’Ariete. Que-
sta configurazione astrale può turbare 
la vostra naturale inclinazione all’ar-
monia e alla diplomazia.

SCORPIONE: Si annuncia come un 
mese eccezionalmente unico per voi, 
Scorpione, con Marte, Nettuno e Sa-
turno in un aspetto positivo dai Pesci. 
Questo allineamento planetario vi im-
merge in un vortice di energia mistica 
e pragmatismo.

SAGITTARIO: Aprile si rivela un’av-
ventura esaltante per voi, con il Sole 
e Mercurio in aspetto positivo. Questa 
configurazione astrale porta una sca-
rica di energia e un’ondata di entusia-
smo, perfetti per il vostro spirito avven-
turoso.

CAPRICORNO: Le vostre abituali 
chiarezza e logica sembrano sfumare 
in un paesaggio di nebbia e illusioni, 
dove anche la comunicazione più diret-
ta si perde in un mare di malintesi. In 
questo scenario, potreste sentire come 
se steste navigando in un oceano di in-
certezze.

ACQUARIO: Il mese di Aprile sarà un 
periodo di profonda trasformazione. 
Gli astri saranno favorevoli alla cre-

scita personale e alla realizzazione dei 
propri obiettivi. Questi transiti astrali 
vi invitano a mettere ordine nella vo-
stra vita.

PESCI: Per sfruttare al meglio le ener-
gie positive del mese, dovreste esse-
re onesti con voi stessi e con gli altri. 
Siate proattivi e non abbiate paura di 
chiedere aiuto e trovate dei modi per 
rilassarvi e scaricare le tensioni.

DI
PAOLA BERNARDI
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rande successo, domenica 
7 aprile, per il primo ap-
puntamento del progetto 
“I suoni degli Appennini”, 
promosso dalla sezione 
“Lino Liuti” di Pesaro del 

Club Alpino italiano, in collaborazione 
con il Conservatorio di Musica “Gioa-
chino Rossini”. 
L’iniziativa prevede l’organizzazione 
di otto escursioni nei gruppi montuosi 
della  provincia di Pesaro e Urbino con 
l’esecuzione di brani di musica classica 
al termine della camminata. In ogni 
luogo, infatti, alla fine dell’escursione ci 
sarà un concerto di allievi, guidati dagli 
insegnanti del Conservatorio Rossini.
Il concerto sarà funzionale al luogo e 
all’organizzazione dello spazio dispo-
nibile e pertanto si potranno prevedere 
concerti di piccoli ensemble fino all’or-
chestra di 20 elementi. 
Il primo appuntamento ha visto la par-
tecipazione di ben 82 escursionisti che si 
sono avventurati alla scoperta del monte 
Petrano e che, al termine del percorso, 
hanno potuto ascoltare il concerto ese-
guito per loro dalla Saxorchestra diretta 
dal maestro Stefano Venturi.
Musica, natura e paesaggio si incontra-
no sui “palchi naturali” dell’Appennino 
umbro-marchigiano.
Ovviamente i concerti saranno effettuati 
tutti con strumenti acustici ovvero con 
un suono “ecosostenibile”  in cui  suono 
e natura si integrano fortemente .
La musica dialoga con il paesaggio, gioca 
con l’eco, insegue una folata di vento.
L’esigenza di mettere in relazione la 
natura con il suono, il passaggio dal 
silenzio al suono, lo sviluppo dell’ascolto 
in natura, sviluppando una sensibilità 
all’ascolto di strumenti acustici che si è 
gradualmente persa, può dare una  ri-
sposta al bisogno di riflessione e in 
qualche modo di “immersione mistica” 
di cui si sente una diffusa esigenza. 

G
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I SUONI DEGLI APPENNINI

Il progetto è realizzato con il patrocinio/
collaborazione del Conservatorio di Mu-
sica G. Rossini (conservatoriorossini.it).
Il calendario delle otto  escursioni pro-
grammate che è iniziato con il primo 
appuntamento del 7 aprile si concluderà 
a settembre, con una interruzione in 
Luglio e Agosto (i mesi più caldi).
“Il 24 gennaio 2023, nell’evento ufficiale 
del percorso di avvicinamento a Pesaro 
2024 che si è tenuto al Teatro Sperimen-
tale, si è creata una relazione “speciale” 
con il Conservatorio Rossini - racconta 
Antonio Mezzino, presidente Sezione 
CAI di Pesaro “Lino Liuti” durante la 
conferenza stampa di presentazione 
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ha contribuito con un discreto finanzia-
mento, la Riserva Naturale Statale della 
Gola del Furlo attraverso la Provincia di 
Pesaro e Urbino che è l’Ente gestore e 
il Gruppo di Azione Locale (GAL) Mon-
tefeltro Sviluppo. Sensibilità personali, 
idee, volontariato, istituzioni e contesto 
territoriale favorevole sono stati gli ele-
menti che ci hanno portato a realizzare 
il nostro sogno”.
Alla conferenza di presentazione del 
progetto erano presenti, tra gli altri, 
il Maestro Fabio Masini e Salvatore 
Giordano, rispettivamente Direttore e 
Presidente del Conservatorio Rossini di 
Pesaro, Maurizio Bartoli, direttore della 
Riserva Naturale Statale Gola del Furlo, 
Stefano Venturi, coordinatore musicale 
dell’evento, Giovanni Piccini, artista e 
autore del manifesto e il presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio Marco 
Cangiotti.
“Seguendo lo slogan di Pesaro 2024 la 
natura della cultura, noi porteremo la 
cultura dentro la natura - ha commen-
tato Fabio Masini, direttore del Conser-
vatorio -. In un anno così speciale siamo 
fieri di tenere a battesimo un progetto 
così affascinante. Re-inventare i luoghi 
dove esibirsi può servire a raggiungere 
un pubblico diverso che non è, magari, 
quello delle sale da concerto”. 

dell’iniziativa -. Dopo il mio intervento 
che ha illustrato le finalità e le attività 
dell’associazione e l’interesse ad essere 
co-protagonista  del “viaggio” di Pesaro 
2024, sono stato avvicinato da un assi-
stente del Conservatorio Rossini, amante 
della montagna, che  mi ha posto una 
domanda: perchè non proviamo a creare 
insieme al CAI un progetto simile a “I 
Suoni delle Dolomiti” che si svolge ormai 
da diversi anni con successo?
L’idea è stata subito accolta. Bisogna-
va trovare le risorse. Mentre stavamo 
ragionando su come poter realizzare 
l’idea veniva pubblicato il Bando del-
la Fondazione Cassa di Risparmio di 
Pesaro  che, in occasione della nomina 
di Pesaro quale “Capitale italiana della 
Cultura 2024”, metteva a disposizione 
del territorio € 200.000 per sostenere 
progetti e manifestazioni culturali ed 
artistiche ad ampia ricaduta e con esclu-
siva attenzione alle aree interne della 
provincia di Pesaro e Urbino. 
Si manifestava così la possibilità di 
realizzare l’idea e, con il determinante 
apporto del Conservatorio Rossini, 
abbiamo elaborato il Progetto “I suoni 
degli Appennini”, che è stato uno dei 
19 selezionati su 35 e cofinanziato dalla 
Fondazione. Sul nostro progetto abbia-
mo coinvolto anche il CAI centrale, che 
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CNA
Inversione di tendenza a Pesaro 
“Centro storico? E’ bello!”

La CNA interviene sui recenti 
casi di “resilienza” di artigiani e 
piccolo commercio 

PESARO - Il caso della dipendente con 
posto fisso che si licenzia dal suo lavoro 
per subentrare ad una attività commer-
ciale che stava per chiudere i battenti. 
Un pezzo di storia dell’oreficeria pesa-
rese (Orafi Semprucci di Simona e Silvia 
associate CNA), che non solo sceglie di 
rimanere in centro, ma che rilancia e de-
cide di trasferirsi nell’ancor più centrale 
Corso XI settembre.
Sono solo gli ultimi due esempi virtuosi 
di resilienza che dimostrano come si 
possa credere ancora nell’importanza 
dell’artigianato e del piccolo commercio 
come presidio insostituibile dei centri 
storici. E come possa esistere un futuro 
‘altro’ rispetto alla logica dominante dei 
centri commerciali e alla perdita di iden-
tità determinata dalla globalizzazione.
Per CNA di Pesaro e Urbino si tratta di 
esempi virtuosi che indicano come final-
mente si sia innescata un’inversione di 
tendenza. “Finalmente - dice il direttore, 
Claudio Tarsi – si torna a comprendere 
come botteghe, laboratori artigiani, 
negozi di prodotti tipici e locali, piccolo 
commercio siano elementi indispensabi-
li per riconoscere l’identità di un territo-

rio. Con “Artigiani al centro” stiamo da 
tempo portando avanti iniziative in tutte 
le città della provincia (lo abbiamo fatto 
in questi mesi a Pesaro, Fano e Urbino), 
per cercare - riprendendo una famosa 
espressione - di “rimettere la Chiesa al 
centro del villaggio”.
I numeri del Centro studi della CNA 
hanno dimostrato come in questi ulti-
mi dieci anni vi sia stato ovunque un 
sistematico “spopolamento” delle atti-
vità legate all’artigianato e al piccolo 
commercio in fuga dai centri storici 
dove invece sono proliferate aperture di 
catene commerciali, di brand con sedi 
legali e fiscali fuori dall’Italia, attività 
in franchising, bazar multietnici che 
hanno fatto perdere progressivamente 
identità e fascino ai centri storici delle 
nostre città. Non solo: l’abbandono 
delle piccole attività artigianali e del 
commercio hanno portato anche alla 
perdita di veri e propri presìdi sociali 
delle nostre comunità. Uno dei motivi 
che hanno portato alla morìa di attività 
sono stati certamente anche i prezzi 
delle locazioni.

“Affitti troppo alti – dice il direttore Tarsi 
– che non consentono a chi ha piccole 
attività di poter mantenere aperte le 
proprie attività. Occorre per questo una 
politica incentivante che coinvolga anche 
le amministrazioni locali per trovare 
forme di agevolazione e sostegno (anche 
attraverso la riduzione delle tasse locali), 
di quelle attività che scelgono di rima-
nere o di riaprire in centro”.  
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esaro 2024 presenta 
un nuovo progetto 
di dossier che ar-
ricchisce il calen-
dario dell’anno da 
Capitale. ‘La pelle 

sotto. Decolonizzare Villa Mari-
na’  prende forma  nella sezione 
della ‘natura imprevedibile’ del-
la cultura  ‘attorno’ ad un luogo 
molto ‘speciale’: la Colonia di 
Villa Marina, edificio fascista nel 
lungomare di Pesaro (città natale 
degli autori). 

Attraverso fotografie, installazio-
ni e parole, il progetto indaga la 
percezione che i cittadini hanno 
della colonia di Villa Marina, per 
riconnettersi a fatti - tra presente 
e passato - relativi alla questione 
razziale. 
Il taglio del nastro è stato saba-
to 13 aprile, complice una bella 
giornata, con l’inaugurazione 
dell’installazione ‘Bagni di Sole’ 
a cura di Nicola Perugini e Tom-
maso Fiscaletti. Sarà visibile fino 
al 31 dicembre 2024. 

All’inaugurazione erano pre-
senti: il sindaco Ricci e Daniele 
Vimini, vicesindaco e assessore 
alla Bellezza, i curatori Nicola 
Perugini e Tommaso Fiscaletti, 
Marco Livi direttore artistico 
e di produzione per Macula - 
Cultura Fotografica, Massimo 
Testa direttore provinciale Inps, 
Marino Bellucci/Dbm. “L’in-
stallazione ‘Bagni di Sole’ ren-
de dignitoso questo spazio ha 
commentato Ricci -, a cui sono 
legate tante persone”. 

VILLA MARINA: NUOVA LUCE
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